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Un'intera seduta del congresso nazionale 
della confederazione sarà dedicata 
«ai destini» della sinistra. A confronto 
Pds, Psi e i partiti socialisti europei 

Lunedì riunione della segreteria 
per le ultime decisioni sul congresso 
e gli organigrammi. Mancini confermato 
al vertice del sindacato trasporti 

Occhetto e Craxi, incontro in Cgil 
E anche a Genova 
si scioglie 
la componente psi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALTITI 

M GENOVA. La costruzione 
di un sindacalo unitario, che 
non può i sssere una sorta dì re
plicante i Iella sinistra politica 
ma anzi <j ève coinvolgere subi
to anche a Cisl è la prospettiva 
indicata >jal congresso ligure 
Cgil dove Fiorella Farinelli ha 
concluso il dibattito. Un obiet
tivo di uniti anche Internare! 
termine degli Interventi Clau
dio Ragazzoni, segretario della 
Camera ilei lavoro genovese 
ha annunciato la decisione di 
giungere in tempi rapidi allo 
sriogUemento anche della 
componente socialista. Divi
sioni quindi che cadono e sa
rebbe grave oggi che di fronte 
al grande movimento ci fosse 
ancora qualcuno che pensa di 
rialzare barriere e steccati. La 
Cgil in Lif-uria ha oggi 170mila 
iscritti nula dei quali pensio
nati Chla T> e forte il segnale di 
politica sindacale, scontati gli 
esiti elettorali dato che la mo
zione di maggioranza aveva 
raccolto l'805O congresso li
gure ha vissuto la sua specifici
tà sul problemi dell'economia 
e del lem torio. Genova ha of
ferto su questi temi utili espe
rienze anche per un futuro 
possibile i lei sindacato. La crisi 
industriali! è stata pesante no
nostante tutti gli ammortizza
tori sociali e oggi il problema 
vero che i luesta società e que
sta regione ha di fronte per il 
futuro 6 quello di rkleflnlrsi, ri
prendere il suo ruolo nell'eco
nomia nazionale ed europea 
imboccando la via della tecno
logia, delti ricerca e dei servizi. 
Il sindacato, come ha ricorda
to Andrea Ranieri, segretario 
regionale, ha smesso e non è 
stato facili!, di guardare al pas
sato a vecchi miti e ruoli e si e 
rimboccato le maniche cer
cando tutti i possibili interlocu
tori per It costruzione di una 
nuova gestione del territorio 
capace di garantire uno svilup
po compiitibue. Il problema è 
quello di creare le condizioni 
per una t-asformazione indu
striale chi; assicuri possibilità 
di lavoro produttivo ai giovani 
diplomati e laureati. Con que
sto obiettivo il sindacato, nel 
suo lnsienio ha realizzato nuo 
vi strumenti di confronto fra le 
forze sociiiii e le istituzioni do
ve tutti gli nteressatl stanno di
scutendo il fattibilità finanzia
ria o di progettualità industria
le. Sindicato, imprenditori 

pubblici e privati, università, 
enti locali sono oggi coinvolti 
in un progetto di sviluppo dai 
molti aspetti: 11 porto e il suo ri
lancio, il treno superveloce, la 
zona franca e la zona d'impre
sa. I segni di questo cambia
mento sono appaisi anche al 
congresso dove per la prima 
volta sono intervenuti anche 11 
presidente degli industriali Titti 
Oliva, l'amministratore delega
to dell'Ansaldo Bruno Musso, il 
rettore dell'università Sandro 
Pontremoli. Nel dibattito ac
canto ai delegati liguri sono in
tervenuti anche esponenti del
la segreteria nazionale come 
Fausto Bertinotti e Sergio Cof
ferati. Bertinotti ha ribadito la 
necessita di costruire un sinda
cato di classe capace di op
porsi ai padroni sostenendo 
che la Cgil ha un bisogno di 
identità. A Bertinotti ha repli
cato Fiorella Farinelli invitando 
a non tornare indletso e tirar su 
muri crollati ma a guardare 
avanti Insieme con la società 
che sta cambiando. La novità 
politica del congresso è stata 
colta anche dai segretari regio
nali del Pds Graziano Mazza-
rello e del Psi Tonino Gozzi 
che hanno annunciato la deci
sione di convocare 1 rispettivi 
direttivi per analizzare le pro
poste di lavoro sul progetto 
Genova e coordinare gli sforzi 
del due partiti. 

Lombardia. Con l'eiezione 
degli 88 delegati al congresso 
nazionale e dei nuovi organi
smi dirigenti si e* concluso gio-
vedlnotte 11 sesto congresso re
gionale della Cgil Lombardia 
cui hanno partecipato 800 de
legati in rappresentanza di 
794.758 Iscritti. Degli 88 dele
gati eletti al congresso nazio
nale, 66 (pari al 75%) fanno 
capo alla mozione di maggio
ranza, mentre 22 (25%) ap
partengono alla mozione di 
minoranza. D nuovo direttivo 
regionale unitario, anche se 
eletto con voto segreto su due 
liste, ha confermato la segrete
ria uscente composta da Ric
cardo Terzi (Pds) e Sergio Ve
neziani (socialista), eletti ri
spettivamente segretario gene
ralo o aogrotario generale ag
giunto, mentre come segretari 
sono stati eletti: Graziella Galli 
(mozione Bertinotti), Antonio 
Fanzaga, Bruno Ravasio, Mario 
Agostinelli, Gianfranco San
tambrogio e Franco Rampi. 

Dir itti sindacali 
all'Alfe di Arese 
Interrogazione Pds 
• • ROMA. Alla denuncia so
no seguiti i fatti. Il Pds porterà 
in aula par amentare la denun
cia dell'anonimo ex dirigente 
Alfa Lancia di Arese - pubbli
cata dal m mifesto - sulle viola
zioni dei di ritti sindacali e poli
tici convolasi dalla Fiat. L'in-
terrogazioiie presentata al mi
nistro del Lavoro Marini, ha co
me primo firmatario Antonio 
Bassolino l'insieme a Minucci, 
Fallanti, P<arazzi Cipolla. Mi
gliasse) , pi otagonista nel 1989 
con l'allor. > Pei, di un'Impor
tante battaglia per 1 diritti in 
fabbrica. 

Sono trascorsi tre anni dalla 
denuncia (li Walter Molinaio, 
l'operaio dell'Alfa, segretario 
della sezione comunista di 
fabbrica, discriminato nell'as
segnazione dei passaggi di ca
tegoria per il suo impegno po
litico e sindacale. Ed i latti - si 
legge nell'i-iterrogazione - so
no avvenni proprio «pochi 
mesi prima dell'esplosione del 
caso Molinaio». 

Presentimenti e previsioni 
del passato si sono • lo ricorda 
la segretaria provinciale del 
Pds di Milano. Barbara Polla-
strini • rh ciati drammatica
mente esalti. Corso Marconi 
doveva «normalizzare* l'Alfa, 
la classe operaia ed i quadri 
sindacali d fabbrica. Un'ope
razione-calco, se non nella for
ma certame nte nello spirito, di 
Suella vallettiana degli anni 

inquanta. Emerse dalla testi
monianza d1 Molinaio. Lo stes
so che oggi però sottolinea: «Il 
clima in fabbrica è mutato. Il 
movimento per i diritti ha dato 

i suoi frutti. E sarebbe un errore 
politico se dalla denuncia del 
Manifesto si prendesse lo 
spunto per rovesciare questa 
realtà e riportare Indietro la 
storia di qualche anno. I punti 
di critica alla Fiat sono ben al
tri: dal ruolo produttivo della 
fabbrica al rilancio sul mercato 
del marchio Alfa». Una rifles
sione condivisa da Barbara 
Pollastrini che aggiunge: «E 
proprio Milano che rischia di 
pagare un caro prezzo per la 
miopia industriale di una Fiat 
che non è in grado di assicura
re scelte strategiche essenziale 
per il rilancio produttivo dell'a
zienda». 

Ma la vicenda, anche se risa
le alla fine degli anni Ottanta e 
se si cala in una dimensione di 
diverso perimetro, è un punto 
di passaggio nevralgico per 
studiare it sistema di potere del 
gruppo Fiat «Un potere - com
menta Bassolino - che colpisce 
e discrimina soprattutto gli 
operai, ma che cala la sua ma
no pesante anche su funziona
ri, tecnici, quadri intermedi, 
quando si "svirgola" dalla fe
deltà assoluta e ci si allontana 
anche minimamente dall'as
soluto rispetto per la gerarchia 
aziendale. Ed e quindi la con
ferma che sia a livello sindaca
le che a livellopoliuco in tema 
di rispetti alla Fiat è condizione 
imprescindibile e basilare, non 
per improponibili patti, ma per 
seri confronti. Mi auguro infine 
che qualche magistrato, come 
fece nel 1989 il pretore Guari-
niello di Torino, vada a mette
re gli occhi alla Fiat». OMÌ.R. 

Occhetto e Craxi insieme a Rimini al congresso del
la Cgil. È la prima volta che i due leader delia sinistra 
si confrontano fra di loro e con gli altri partiti sociali
sti europei. E la confederazione si offre come terre
no di confronto sui contenuti e sui programmi. Sarà 
il congresso della Cgil a sancire la svolta fra i due 
partiti? VI saranno conseguenze anche sui compor
tamenti elettorali? 

RITANNA ARMIMI 

• i ROMA. Craxi e Occhetto 
insieme al congresso della 
Cgil. Il segretario del Pds e 
quello del Psi discuteranno «ì 
destini della sinistra» in una in
tera seduta congressuale che 
la maggiore confederazione 
dedicherà a questo tema. I due 
leader con la loro presenza 
consacreranno quella «mag
gioranza riformista» che la Cgil 
ha costruito nel corso del pe
riodo congressuale? Oppure la 
Cgil, o meglio la maggioranza 
riformista, offrirà il suo pro
gramma e 1 suol contenuti co
me base per un ritrovato di
scorso a sinistra in vista delle 
prossime elezioni politiche'' 
Sono probabilmente vere en

trambe le cose. Ma sia che . 
due leader si propongano co
me sponda politica della della 
Cgil riformista, sia che la con
federazione si offra come ter
reno della marcia di avvicina
mento fra t due leader della si
nistra sta di fatto che il dibattito 
Craxi - Occhetto costituirà II-
dou della dodicesima assise 
della Cgil, un evento inedito ed 
eccezionale nella storia con
gressuale della confederazio
ne per molti motivi 

Innanzitutto il dialogo fra i 
due leader della sinistra si svol
gerà nell'ambito di un dibattito 
con i rappresentanti dei partiti 
socialisti europei. Per la prima 

volta i segretari dei due partiti 
si confronteranno e passeran
no al vaglio delle altre forze so
cialità europee. Ciascuno con 
le proprie idee e le proprie 
proposte ovviamente, ma en
trambi sotto lo sguardo del
l'Europa 

In secondo luogo è questa è 
la p rima volta che due leader 
della sinistra parlano ad un 
congresso della Cgil. Craxi 
ave/a portato un saluto all'un-
dicesmo congresso, ma in 
quanto Presidente del consi
glio , come del resto aveva fat
to precedentemente Giovanni 
Spadolini. E i segretari dell'al-
lora partito comunista si sono 
sempre limitati alla presenza 
durante l'assise Di conseguen
za Il dialogo non formale dei 
due leader dela sinistra indica 
una scelta ed una preferenza 
precisa di entrambi I partiti. 
Unti linea di condotta confer
mala da alcune «assenze», 
quella delle altre forze della si
nistra Italiana quali ad esem
plo I due partiti verdi o Rifon-
daz one comunista. 

Ce chi ritiene nella Cgil che 
quello compiuto al congresso 

di Rimini il primo passo di un 
concreto avvicinamento politi
co che potrebbe avere conse
guenze sui comportamenti 
elettorali dei due partiti, e che 
al congresso si Rimini si aprirà 
una fase completamente nuo
va per I rapporti a sinistra. Ma 
questo, ovviamente, è troppo 
presto per dirlo o anche per 
prevederlo. 

Intanto in Cgil si continua a 
discutere. Le decisioni, riguar
danti l'organizzazione del con
gresso saranno prese nella riu
nione di segreteria che si svol
gerà lunedi prossimo ( era in 
programma per ien, ma è stata 
rinviata) e che dovrebbe final
mente definire i nuovi organi
grammi della confederazione 
e delle categorie. Nonché dare 
un giudizio sulla Finanziaria e 
sull'andamento delle trattative 
sul coste del lavoro. Particolar
mente difficili le decisioni ri
guardanti gli organigrammi o 
meglio sul futuro equilibrio fra 
Il pluralismo di posizioni che si 
è espresso in questa fase con
gressuale e gli organismi diri
genti. Ieri Antonio Pizzinato ha 
dichiarato di « non essere inte

ressato ad incarichi settoriali e 
di categona. «Mi auguro - ha 
detto Pizzinato - che il plurali
smo venga rispettato sia tra 
maggioranza e minoranza, sia 
all'interno della composita 
realtà della stessa maggioran
za». 

Una parte di questa «com
posita realtà», quella che ap
punto si richiama alle posizio
ni di Antonio Pizzinato e che si 
è autodenominata autonomia, 
democrazia e unità si riunirà 
sabato 12 ottobre per verificare 
i risultati congressuali e in par
ticolare quelli raggiunti dagli 
emendamenti piesentati da 
questa parte della maggioran
za alle tesi. 

Una novità per quanto ri
guarda gli organigrammi viene 
dal sindacato dei trasporti. Il 
segretario socialista Luciano 
Mancini, che pareva dover la
sciare l'incarico, rimarrà pro
babilmente al suo posto. A so
stenerlo sono gli stessi sociali
sti della segreteria confederale 
. L'unico cambiamento, quindi 
dovrebbe riguardare il segreta
rio generale aggiunto della fe
derazione Donatella Tintura. 

L'Emilia, il sindacato, la partecipazione 
Botta e risposta tra Bertinotti e Cofferati 
Al congresso regionale della Cgil emiliana è sceso 
in campo Fausto Bertinotti con una duro attacco ai 
sindacato della «codeterminazione e della parteci
pazione», difeso invece dalla maggioranza (92%, 
dei delegati). Il leader di Essere sindacato accusa la 
Cgil di non rispondere all'offensiva padronale. Re
plica Cofferati: solo il sindacato ha un progetto cre
dibile di uscita dalla crisi. . . 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTSRDONDI 

• i RIMINI. Ieri Fausto Berti
notti ha sferrato un duro attac
co al progetto di sindacato del
la codeterminazione e della 
partecipazione, accusando 
anzi il segretario regionale 
emiliano Giuseppe Casadlo di 
avere impresso su questo una 
«accelerazione», rispetto alle 
stesse tesi di maggioranza. 
Una operazione «tutta ideolo
gica», sostiene Bertinotti, che si 
sostituisce alla «analisi concre
ta della realtà del paese, ai 
problemi dei lavoratori e dei 
pensionati». E ciò proprio 
mentre siamo in presenza di 
una «acutizzazione dello scon
tro sociale». Siamo ad una 
diretta, dice tri aOoUuu.a il se
gretario della Cgil: «C'è stata 

una erosione drastica del mar
gini di riformismo economico» 
per cui Confindustria è all'of
fensiva sul salario e vuole di ri
lanciare la «competitività tota
le» del sistema industriale ita
liano con una aggressione allo 
stato sociale e alle condizioni 
dei lavoratori. E il governo, in 
pratica, asseconda questa im
postazione «neotatcheriana». 

Ma 11 sindacato non rispon
de a questo attacco: «È colpe-
vnk» Hi rimfcsione» f ha com
piuto «errori gravi» nel modo In 
cui ha accettato la trattativa 
Iniziata a luglio: «si e presenta
to come debitore anziché co
me creditore-. \M Cgil in^uiu-
ma, dice Bertinotti, appare co

me «un consulente del gover
no» all'interno di una logica 
consociativa. Egli ha un'altra 
idea del sindacato per cui «Es
sere sindacato» intende conti
nuare la battaglia anche dopo 
il congresso. «E possibile stare 
insieme - dice - ma non con la 
logica del centralismo demo
cratico». «Non chiediamo tolle
ranza - afferma Bertinotti - ma 
la possibilità del dissenso di 
organizzarsi, la garanzia della 
visibilità del pluralismo, la pari 
dignità. Fermo restando II dirit
to della maggioranza di guida
re la confederazione è neces
sario un governo pluralistico 
dell'organizzazione, per ragio
ni dì efficacia e perchè la Cgil 
non può permettersi di esclu
dere nessuno, né a destra né a 
sinistra». 

Il '.ongresso ha reagito subi
to alle dichiarazioni di Berti
notti. Francesco Garibaldo, già 
segnatario regionale della Flom 
e uno dei più convinti assertori 
della codctcrminaeionc, ha 
contestato che questa sia ridu
cibile a una operazione ideo
logica. «Essa mira invece a un 
pieno riconoscimento della 
augHcltivita del lavuialuic, che 
anzi è una risorsa per la com

petitività dell'Impresa oggi in 
crisi drammatica, per l'incapa
cità di produrre innovazione». 
E il segretario della Camera del 
lavoro di Bologna, Duccio 
Campagnoli, che pure è sem
brato gettare un «ponte» verso 
la minoranza, sostenendo che 
•il problema di fondo non è 
quello di contarsi è di come si 
sta insieme» ma di trovare un 
modo di «parlare insieme al la
voratori e al paese», ha insistito 
sulle forme nuove del lavoro e 
sulla loro valorizzazione. E il 
segretario regionale aggiunto, 
il socialista Andrea Stuppini, si 
è detto convinto che «l'alterna
tiva alla codeterminazione è 
un aumento unilaterale del po
tere del padrone in fabbrica». 

Sergio Cofferati, che parlerà 
stamane, non condivide l'ana
lisi di Bertinotti. Il governo, di
ce, si rivela incapace di «af
frontare gli elementi di dram
matizzazione della situazione 
economica finendo per avalla
re le posizioni oltranziste della 
Confindustria». La cui ipotesi 
di risposta alla crisi non solo è 
antipopolare, ma è soprattutto 
inadeguata. «Essa non ha un 
piugellu utgctiilcu Ul Intervento 
sui mali dell'economia. Ma 

Storica affermazione dell'industria «made in Italy» 

Colpo grosso deU'Aleiiia 
Venduti agli Usa 10 aerei G222 
Non era mai successo dagli anni 30: aerei progettati 
e costruiti in Italia venduti all'aeronautica militare 
americana. Si tratta di dieci G 222, un velivolo da 
trasporto truppe e materiali di medie dimensioni co
struito da Alenia. Altri otto sono state opzionati. Il 
presidente del gruppo pubblico. Fausto Cere ti, si 
sfoga: «Speriamo che ora anche il governo italiano 
si accorga della validità del nostro prodotto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QILOOCAMPUATO 

••WACO (Texas). A volte 
può succedere che sia anche 
l'uomo a mordere il cane. For
se l'immagine può apparire un 
poco Irriverente, ma è la prima 
cosa che viene in mente a sen
tire che l'Italia sta vendendo 
aerei militari agli Stati Uniti. La 
sorpresa è ancora maggiore 
quando si scopre che si tratta 
del vecchio G 222. un aereo 
dalle performance molto inte
ressanti ma che è stato conce
pito più di 30 anni fa e che go
de ormai di un ventennio di 
storia operativa. Senza avere 
molto brillato sul mercati, dato 
che lo hanno acquistato - In 
pochi esemplari - soprattutto 
l'aeronautica italiana e di qual
che paese del Terzo mondo, 
tanto che le linee di produzio
ne del G 222 stavano andando 
assai a rilento e qualcuno or
mai cominciava a chiedersi fi
no a quando il programma 
produttivo avrebbe potuto 
continuare. Poi, all'improvviso, 
la richiesta americana. «Aveva
mo bisogno di un aereo per 

trasporto truppe e materiali In 
grado di sostituire i C 123 or
mai invecchiati dal tempo del
la guerra del Vietnam», spiega 
il colonnello Dennis Voss del
l'aeronautica statunitense. 

Gli americani cercavano un 
velivolo di medie dimensioni. 
a metà tra un elicottero e un 
grande mezzo da trasporto co
me l'Hercules. capace di atter
rare su piste brevi, strette, scar
samente attrezzate, col suo ca
rico di 24 paracadutisti, o di 34 
soldati, o di 24 barelle e 4 me
dici. Ma anche con la possibili
tà di infilarvi dentro i nuovi vei
coli da trasporto truppa, più 
larghi delle jeep tradizionali. 
Pensare di progettare un aereo 
nuovo significava spendere 
troppi soldi e perdere troppo 
tempo. Gli americani si sono 
allora guardati intorno ed alla 
fine hanno scelto il G 222 che è 
riuscito a battere sul filo di lana 
un analogo velivolo della spa
gnola Casa. E cosi, per la pri
ma volta un aereo militare 
concepito, progettato, costrui

to Interamente in Italia è entra
to a I ar parte della potente flot
ta della Us Air Force. L'aereo, 
un bimotore, verrà messo a di
sposizione dal comando sud 
delle forze aeree americane di 
stanca a Panama. Viene previ
sta Iti sua utilizzazione nel cen
tro e nel sud America. Le auto
rità militari statunitensi non 
hanno comunque spiegato 
che '.late le sue caratteristiche 
inter dono utilizzarlo anche in 
azioni antidroga contro le basi 
dei trafficanti e nella giungla. 

Il G 222, il cui primo esem
plare- è stato consegnato uffi
cialmente l'altro Ieri sulla pista 
di Waco. nel Texas, è stato ri
battezzato «C 27A» seguendo 
la catalogazione militare ame
ricana. Le apparecchiature di 
bordo per navigazione, comu
nicazione e sistemi di missione 
sono state modificate dalla Ch-
ryslei' per adattarle alle esigen
ze e ai codici dell'aeronautica 
statunitense. Ma anche cosi, 
l'85* del veivolo va attribuito 
all'Alenla che lo costruisce a 
Napoli nei suoi impianti di Po-
migliano. La commessa preve
de la consegna di 10 bimotori 
al ritmo di uno ogni 45 giorni. 
C'è Miche un'opzione su altri 
otto che andrà sciolta entro la 
line ili settembre del prossimo 
anno. In soldoni. si tratta di un 
altari' da 330 milioni di dollari 
(450 miliardi di lire) per il pri
mo blocco di aerei e da 210 
milioni di dollari per le opzio
ni. 

«Ui commessa - commenta 
sodd'sfatto il presidente di Ale

nia Fausto Cereti - rappresen
ta una pietra miliare nella sto
ria della nostra industria aero
nautica. È la prima volta che 
un aereo disegnato e realizza
to in Italia è adottato dalle for
ze annate americane. Ciò ci 
consentirà di far apprezzare il 
nostro prodotto in tutto il mon
do. Magari anche dal governo 
italiano che finora non ha mai 
speso troppe energie per so
stenerlo». La polemica si spie
ga: sinora l'aeronautica italia
na ha acquistato solo 50 esem
plari del G 222 e quando si è 
trattato di comperare aerei an
tincendio si è preferito rivol
gersi ai Canadair piuttosto che 
a versioni opportunamente 
modificale del velivolo italia
no. 

L'ordine statunitense ha 
portato una ventata di ottimi
smo in casa italiana. Cereti ri
tiene che il mercato potenziale 
di qui al 2010 possa toccare 
300 veivoli di questo tipo. La 
metà potrebbe aggiudicarseli 
la Alenia. Gli sbocchi più inte
ressanti dovrebbero essere nei 
paesi dell'Estremo e del Medio 
Oriente, ma anche in Europa. 
Budget delle varie difese per
mettendo. 

Quanto alla produzione civi
le, il presidente di Alenia ha 
confermalo di essere in attesa 
che In Cee dia il via libera al
l'acquisizione, insieme ai fran
cesi di Aèrospatiale, della ca
nadese De Havilland. Poi do
vrebbe essere la volta del go
verno di Ottawa. 

questo è il pericolo maggiore 
perchè l'idea di recuperare ef
ficienza al sistema attraverso la 
riduzione del salario reale è di
sastrosa». Le confederazioni 
hanno invece avanzato una 
proposta di politica dei redditi 
«in grado di dare una risposta 
concreta ai problemi di tenuta 
dell'apparato economico e 
produttivo. Un progetto visibile 
e ambizioso di fronte alle 
chiacchiere del governo e al
l'incapacità della Confindu
stria di prospettare una seria 
ipotesi di rilancio dell'industria 
nazionale». Sul dibattito inter
no alla Cgil Cofferati sostiene 
che «È di grande utilità che le 
differenze di linea vengano 
evidenziate con grande nettez
za». Però bisogna evitare la 
•cristallizzazione di aree politi
che che potrebbe riprodurre i 
vizi del passato». Conclusione: 
sulla base della distinzione 
delle posizioni, del riconosci
mento del pluralismo e della 
gestione leale della linea che il 
congresso a maggioranza de
ciderà «è auspicabile - dice 
Cofferati - una composizione 
unitaria degli esecutivi e della 
gestione della confederazio
ne». Oggi le votazioni finali. 

Michelin 

Il pretore 
condanna 
l'azienda 
• H TORINO. L'esercizio del 
dintto di sciopero non può es
sere intaccato, prevale anche 
su quelle nonne contrattuali 
che «obbligano» al lavoro 
straordinario. Lo ha ribadito la 
sentenza del magistrato ales
sandrino, il pretore Giuliana 
Tondina, che ien ha respinto il 
ricorso della Michelin di Spi
netta Marengo contro circa 
700 lavoratori che avevano 
scioperato anche di sabato in 
risposta alla prelesa della dire
zione di ribaltare a proprio fa
vore l'interpretazione degli ar
ticoli riguardanti il trattamento 
economico di malattia. É una 
sconfitta bruciante per la mul
tinazionale della gomma che 
si era rivolta al giudice chie
dendo in sostanza che i lavora
tori fossero costretti ad effet
tuare il turno straordinario del 
sabato, previsto in determinate 
circostanze nel contratto na
zionale di categoria, e che ve
nisse sanzionata l'eventuale 
loro «inadempienza». Ma, ha 
stabilito il pretore, quando l'a
stensione dal lavoro viene le
gittimamente proclamata dai 
lavoratori e dalle loro organiz
zazioni, come è avvenuto alla 
Michelin, l'«obbligo» della pre
stazione di lavoro supplemen
tare per «situazioni di necessità 
imprescindibili" (che comun
que dev'essere concordata col 
consiglio di fabbnea), decade. 
L'esito della vertenza giudizia
ria è stato accolto con soddi
sfazione, ma senza trionfalismi 
dai lavoratori e dai dirigenti 
sindacali. HP.GB. 

I compafini delln Sezion-' Pds «S Ce
reri» ricordano 

SALVATORE LUMIA 
un compagno, un lavorali >rc, un de
mocratico attento ed itislnncabile, 
un prezioso combattent - del fronte 
progressista della nostra e ma 
Palermo. 28 settembre l ')) l 

I soci della cooperativa >Ui Conti
nuità* per l'assistenza ,>j;ii anziani 
della Noce, ricordano c u affetto e 
gratitudine il lavoro inst.int abile, la 
determinazione, la forte dote uma
na e morale del loro prendente 

SALVATORE LUMIA 
Palermo, 28 settembre 1 <«>; 

Nel 6" annlversano della '.comparsa 
del compagno 

UGO NAPPO 
la moglie. 1 figli e i famlli .in "ulti lo ri
cordano sempre con immutato af
fetto a compagni, amici «̂  a guanti lo 
conobbero e stimarono il vita In 
sua memoria si sottoscrive ] icr l'Uni
ta. 
Napoli, 28 settembre 19!)' 

Nel decimo anniversario dellj 
scomparsa del compagno 

ENRICO COZZOUNO 
con rimpianto ed affetto lo ricordi 
no i compagni Scliroll, Roberto. Mir
co. Walti. Sottoscrivono per / Unità 
tire 100.000 
Milano, 28 settembre 1991 

Nel 10° anniversano della scompar-
snd. i ENRICO COZZOUNO 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
immutato affetto e rimpianto e sot
toscrivono per l'Untlò 
Milano, 28 settembre 1991 

Nel trigesimo della morte, Rifonda-
zione comunista ricorda 

ADA ALESSANDRINI 
cattolica, antifascista e studiosa Insi
gne di Galileo, con Guido Miglio)) 
fondò il Movimento cristiano per la 
pace e lavorò attivamente per il 
fronte democratico popolare, e sia
la dirigente dell'Udì e del Comitato 
mondiale per la pace, fin dall'inizio 
con entusiasmo tu aderito a Rifon-
dazione comunista. 
Roma. 28 settembre 1991 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pcte 

d martedì 1 ottobre senza eccezion» «Ha seduta antimeridiana • 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a patir* d i 
(riforma sanitaria). 

\<Jep^<Mgrv^oomutislaJte»ono\enjÌ&ì«uanpnMn-
ti senza eccezione «II» sedute antimeridiana e pomeridiana di 
martedì 1 ottobre. 

I deputati del gruppo oomunista-Pd* aono tenuH ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta anUmeridlana di mer
coledì 2 ottobre. 

I deputati del gruppo ocrnunJsta-Pds sono tenuti ad essere preeen-
tl senza eccezione alla seduta pomeridtanfl d giovedì 3 ottobre. 

U comitato cVetttvo dal gruppo comunlstaPds dela Camera* con
vocato per martedì 1 ottobre alle ore 14,30. 

c.n rilnità, 
Ogni primo martedì del mese 

Prossimo appuntamento 
il 1& ottobre 

In questo numero: 

— Intervista a Giorgio Zuccherelli, re 
della piadina 

— Il "Piano Marshall" della Cee per 
l'Est 

— Il made in Italy nell'ex Rdt 

— Ancora un rinvio per la legge sulle 
piccole imprese 

RIFORMA, CONTRATTO, 
DEMOCRAZIA SCOLASTICA 

L'iniziativa de Pds per cambiare la scuola 

Lunedì 30 settembre, ore 10 

Direzione Nazionale del Pds 

Riunione nazionale 

dei responsabili scuola 

Relazione di Giancarlo ARESTA 
resp. Ufficio scuola del Pds 

ASSEMBLEA DEI SEGRETARI 
DELLE UNIONI REGIONALI 

E DELLE FEDERAZIONI 

MERCOLEDÌ 2 OTTOBRE 1991 

ORE 9,30 IN DIREZIONE 

Ordine del giorno: 

INIZIATIVA POUTICA 
E DI MASSA DEL PDS 

Relatore: 
Massimo D'ALEMA 


